
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2021-4361 del 01/09/2021

Oggetto DEMANIO IDRICO ACQUE - R.R. N.41/2001, ART.31,
COMMA 5 RACOF SRL - DOMANDA 04/03/2021 DI
CONCESSIONE  DI  DERIVAZIONE  D'ACQUA
PUBBLICA,  PER  USO  INDUSTRIALE,  IGIENICO,
ANTINCENDIO  E,  IRRIGAZIONE  AREE  VERDI
AZIENDALI,  DALLE  FALDE  SOTTERRANEE  IN
COMUNE  DI  TRAVERSETOLO  (PR),  LOC.
MAMIANO.  AUTORIZZAZIONE  ALL
APPROFONDIMENTO DEL POZZO.  VARIANTE NON
SOSTANZIALE  PROC PR21A0005. SINADOC 7698 .

Proposta n. PDET-AMB-2021-4480 del 01/09/2021

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Parma

Dirigente adottante PAOLO MAROLI

Questo giorno uno SETTEMBRE 2021 presso la sede di P.le della Pace n° 1, 43121 Parma, il
Responsabile della Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Parma, PAOLO MAROLI, determina
quanto segue.



IL DIRIGENTE

VISTI 

– il r.d. 523/1904 (Testo unico delle opere idrauliche) e il r.d. 1775/1933 (Testo

unico delle  disposizioni  di  legge sulle  acque e impianti  elettrici);  la  l.  241/1990

(Nuove norme in materia di procedimento amministrativo ed accesso agli atti); il

d.lgs.  152/2006 (Norme in materia ambientale);  il  d.lgs.  33/2013 (Riordino della

disciplina sul diritto di accesso civico, trasparenza e diffusione di informazioni);

– la l.r. 3/1999 (Riforma del sistema regionale e locale), in particolare gli artt. 152-

156; la l.r. 9/1999 (Disciplina della procedura di V.I.A);  il r.r. 41/2001 (Regolamento

per la disciplina del procedimento di concessione di acqua pubblica); la l.r. 7/2004

(Disposizioni in materia ambientale, modifiche ed integrazioni a leggi regionali); il

Piano  di  tutela  delle  Acque  dell’Emilia  Romagna,  n.  40/2005;  la  l.r.  13/2015

(Riforma  del  sistema  di  Governo  regionale  e  locale  e  disposizioni  su  Città

metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni), in particolare gli artt. 16

e 17; la l.r. 2/2015, in particolare l’art. 8 (Entrate derivanti dall'utilizzo del demanio

idrico);

– le d.G.R. in materia di canoni e spese istruttorie, 609/2002 e 1325/2003; 1274,

2242 e 1994 del 2005; 1985/2011; 65/2015; la d.G.R 787/2014, sulla durata delle

concessioni;  la  d.G.R.  2067/2015  (Attuazione  Direttiva  Quadro  sulle  Acque

2000/60/CE, le d.G.R. 1415, 1792 e 2254 del 2016, in materia di quantificazione

volumetrica dei canoni per uso irriguo;

– la deliberazione del Direttore Generale di ARPAE n. 106/2018, con cui è stato

conferito al Dott. Paolo Maroli l’ incarico dirigenziale della Servizio Autorizzazioni e

Concessioni di Parma.

PRESO ATTO dell'istanza della Società RACOF Srl, con sede legale in Provincia

di  Parma, Via Pedemontana n.  35,  CAP 43029,  Comune di  Traversetolo,  PEC

racof@pec.it, C.F. 01151810353, in data 31.08.2021, prot.   PG/2021/134325,volta

ad ottenere l’autorizzazione all’ approfondimento del pozzo di cui al provvedimento

di Autorizzazione DET-AMB-2021-3010 del 16/06/2021, per i motivi indicati nella

relazione tecnica allegata all’istanza a firma del Dott. Geologo  Andrea Fornaciari. 

ESAMINATA la documentazione presentata a corredo dell’istanza in oggetto, da

cui si evince che:
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- in data 26/08/2021 sono terminati  i lavori di perforazione sondaggio preliminare

spinto alla profondità di 190 m dal p.c.;

- Sulla  base dei  litotipi  ghiaiosi  a  matrice  argillosa prevalente,  emersi  durante
l’indagine esplorativa, è improbabile ottenere la portata richiesta dalla Ditta;

- Pertanto si ritiene necessario  un approfondimento dell’indagine esplorativa fino
alla profondità massima di 230m dal p.c. modificando il progetto di costruzione del
pozzo cercando la risorsa idrica all’interno della ciclicità basale in facies sabbiosa
del Sintema di Costamezzana- Cmz-.

CONSIDERATO che:

- l’  intervento richiesta  è  riconducibile  alla  fattispecie  disciplinata  al  comma 5,

dell'art.31,  Titolo  II,  del  Regolamento  Regionale  n.41 e  che conseguentemente

risulta applicabile la procedura relativa a variante non sostanziale;

-  l’autorizzazione di specie può essere assunta dal Servizio senza la preventiva

pubblicazione  di  cui  all’art.  10  del  regolamento  regionale  n.  41/2001,  e  senza

l’acquisizione dei pareri di cui agli artt. 9 e 12 del regolamento predetto.

RITENUTO,  sulla base dell’istruttoria svolta, che non sussistano elementi ostativi al

rilascio della  autorizzazione richiesta codice pratica PR21A0005; 

D E T E R M I N A

sulla  base  di  quanto  esposto  in  premessa,  parte  integrante  della  presente

determinazione:

di assentire, salvi i diritti di terzi, alla Società , Società RACOF Srl, con sede legale

in  Provincia  di  Parma,  Via  Pedemontana  n.  35,  CAP  43029,  Comune  di

Traversetolo,  PEC  racof@pec.it,  C.F  01151810353, all’  approfondimento del

pozzo,   relativo  al  procedimento  PR21A0005 di  cui  il  presente  atto  costituisce

variante non sostanziale ai sensi dell’ art  31, comma 5 del RR n. 41/2001, nel

rispetto degli obblighi e condizioni di cui al provvedimento di Autorizzazione DET-

AMB-2021-3010 e delle seguenti prescrizioni:

1) approfondimento del pozzo fino alla profondità di 230 m dal p.c.

Il mancato rispetto delle sopracitate prescrizioni comporterà l'immediata revoca del

presente provvedimento ai sensi del già richiamato articolo 101 del TU 11.12.1933

n. 1775.

La presente autorizzazione è accordata per la durata di  sei mesi e potrà essere

revocata senza che il  ricercatore abbia diritto a compensi ed indennità nei casi
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previsti dall'art. 101 e dall’art. 105 del TU di Leggi 11.12.1933, n. 1775, sulle acque

e sugli impianti elettrici;

Qualora  in  corso  d’opera  si  rendesse  necessario  variare  il  sito  della  ricerca  o

modificare le caratteristiche del pozzo (profondità, diametro, ecc.) la ricerca dovrà

essere immediatamente sospesa,  dandone immediata comunicazione formale a

ARPAE SAC di Parma; il titolare dell'autorizzazione, per riprendere i lavori, dovrà

munirsi del provvedimento autorizzativo di specie; 

Dovrà  essere  comunicata  ogni  eventuale  modificazione  della  disponibilità  e

titolarità  dell'opera  d’estrazione  d'acque  sotterranee  in  oggetto,  in  quanto

sottoposta alla vigilanza di legge.

SI DA  ATTO:

1. che il presente provvedimento è soggetto agli obblighi di pubblicazione previsti

dal  d.lgs.  33/2013,  sulla  base  degli  indirizzi  interpretativi   di  cui  alla  d.G.R.

486/2017;

2. che il Responsabile del procedimento il dott. Pietro Boggio;

3. che  avverso  il  presente  provvedimento  è  possibile  proporre  opposizione,  ai

sensi dell’art. 133 c. 1, lett. b), d.lgs. n. 104/2010, nel termine di 60 giorni dalla

notifica, al Tribunale delle Acque pubbliche e al Tribunale superiore delle Acque

pubbliche per quanto riguarda le controversie indicate dagli artt. 140, 143 e 144,

r.d.  1775/1933,  all’Autorità  giudiziaria  ordinaria  per  quanto  riguarda  la

quantificazione dei canoni ovvero, per ulteriori profili di impugnazione, all’Autorità

giurisdizionale amministrativa nel termine di 60 giorni dalla notifica;

4. di notificare il presente provvedimento attraverso posta elettronica certificata.

Il Responsabile

Del Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Parma

Dott. Paolo Maroli

ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE
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SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


